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N
el 2018 i container mo-
vimentati in importa-
zione e in esportazione 
attraverso i porti italiani 

risulteranno sostanzialmente 
stabili rispetto all’esercizio pre-
cedente, mentre quelli trasbor-
dati (transhipment) dalle navi 
di grande portata a quelle più 
piccole per distribuzione regio-
nale nel Mediterraneo caleranno 
quasi di un ulteriore 15% (do-
po un calo simile fra il 2016 e 
il 2017). Il quadro emerge da 
un’analisi previsionale che MF 
Shipping&Logistica ha condotto 
basandosi sui risultati dei primi 
nove o dieci mesi dell’anno già 
pubblicati da alcune port autho-
rity e da imprese terminalistiche 
private in giro per l’Italia. 

Fra gli scali gateway (dove i 
container transitano in import/
export) Genova rimane leader 
nazionale seppure il porto chiu-
derà l’anno con traffici di con-
tainer sostanzialmente stabili in-
torno a quota 2,6 milioni di Teu 

(unità di misura del container da 
20 piedi), poiché le note criticità 
conseguenti al crollo del ponte 
Morandi hanno di fatto azzerato 
la crescita registrata sino a fine 
luglio (+3,6%). Sostanzialmente 
invariato (+0,5%) sarà il bilan-

cio finale anche del porto di La 
Spezia (1,48 milioni di Teu), co-
sì come di Livorno che dovrebbe 
chiudere nuovamente intorno a 
quota 700 mila Teu (dei quali 
circa 200 mila relativi al Termi-
nal Lorenzini e 500 mila al Ter-
minal Darsena Toscana). Una 
modesta crescita è attesa anche 
a Salerno (nel 2017 il porto ave-
va movimentato 455 mila Teu) 
mentre Napoli farà segnare al-
meno un +10% passando da 510 
mila a circa 570 mila Teu (grazie 
in particolare a una ripresa del 
terminal Conateco). 
Passando all’Adriatico lo sca-
lo leader per valore assoluto 
di container movimentati sarà 
Trieste (Trieste Terminal) con 
circa 725 mila Teu (+30%) an-

che se il 40% di questi volumi 
saranno carichi in trasbordo, 
mentre Venezia si confermerà 
primo porto per import/export 
con traffici stabili a circa 620 
mila Teu. A seguire nello stes-
so range portuale si piazzano 
Ravenna e Ancona che movi-
menteranno anche quest’anno 
fra 170 e 200 mila Teu. 
Continua invece inesorabile la 
decrescita del transhipment in 
Italia con il Medcenter Contai-
ner Terminal di Gioia Tauro che 
chiuderà l’anno in corso con cir-
ca 2,3 milioni di Teu movimen-
tati (-6%) e Cagliari (Cagliari In-
ternational Container Terminal) 
che crollerà del 50% passando 
da 430 mila Teu a circa 220 mila. 
(riproduzione riservata)

FNM CREA MALPENSA 
INTERMODALE

FerrovieNord Milano ha  N
reso noto di aver costituito la 
società a responsabilità limitata 
unipersonale Malpensa Inter-
modale con sede legale in Mi-
lano e capitale sociale pari a 500 
mila euro. La neonata società, 
si legge in una nota, «avrà ad 
oggetto la gestione del terminal 
intermodale di Sacconago sito 
nella zona industriale del co-
mune di Busto Arsizio che sarà 
ad essa locato da parte di Ferro-
vieNord. Il successivo accordo 
tra FerrovieNord e Malpensa 
Intermodale, società entrambe 
interamente controllate da Fnm, 
costituirà operazione di minore 
rilevanza tra parti correlate esclu-
sa dal campo di applicazione 
della procedura per la disciplina 
delle operazioni con parti corre-
late adottata da Fnm».

TONINELLI MINACCIA 
RITIRO CONCESSIONE

Il ministro delle Infrastrutture  N
e dei Trasporti, Danilo Toninelli, 
ha lanciato un vero e proprio 
ultimatum al concessionario del 
terminal container del porto di 
Gioia Tauro, la società Medcen-
ter Container Terminal pariteti-
camente partecipato da Contship 
Italia e Msc. «Nella convenzione 
che è stata firmata c’erano degli 
impegni, seppur di principio, su 
investimenti che non sono stati 
fatti. Abbiamo incontrato questi 
interlocutori la settimana scorsa 
e abbiamo dato un ultimatum di 
un mese, durante il quale ci de-
vono dare delle risposte chiare» 
ha detto il ministro. Se queste ri-
sposte, in termini di investimenti, 
non dovessero arrivare «significa 
che dovremo intervenire con una 
revoca graduale delle concessio-
ni», ha aggiunto Toninelli. Che 
poi ha concluso affermando: 
«Abbiamo già investitori che 
bussano alla porta del Governo». 
(riproduzione riservata)

Benetti è entrata nel settore dei maxi yacht (oltre 80 metri di  N
lunghezza) con il varo di uno yacht di 107 metri, il più grande mai 
costruito in Italia da un cantiere navale privato. Scafo in acciaio, 
sovrastruttura in alluminio, è dotato di piscina, pianoforte a coda, 
Spa con hammam, sala massaggi con palestra ed eliporto touch 
and go. La sua larghezza è 15,2 metri per una stazza lorda di 3.300 
tonnellate. Franco Fusignani, a.d. di Benetti, ha detto: «Siamo 
entusiasti di assistere al battesimo dell’acqua di questo giga yacht, 
il primo dei tre oggi in costruzione, in contemporanea, a Livorno. 
Ad oggi Benetti è l’unico cantiere navale privato in Italia ad avere 
le capacità per costruire oltre 80 metri». (riproduzione riservata)

MF SHIPPING & LOGISTICA

NEL 2018 I TRAFFICI MOVIMENTATI NEI PORTI GATEWAY IN LINEA COL 2017

Container stabili in Italia
La quota rimane intorno a 7,5 milioni di Teu. Prosegue invece il crollo delle 

attività di trasbordo a Gioia Tauro e Cagliari che scendono a 2,5 milioni di Teu

 NONSOLOMARE 

Il primo maxi-yacht
varato da Benetti

A Venezia è emerso il progetto di un nuovo 
terminal container d’altura da 1,5 miliardi 

di euro, interamente finanziato da soldi privati e 
destinato a sorgere al largo di Chioggia. A sotto-
porlo a Valutazione d’impatto ambientale presso 
il ministero dell’Ambiente è stata la neocostituita 
società Vgate riconducbile all’agente marittimo 
veneziano Alessandro Santi della società Mirco 
Santi. Quest’opera definita ribattezzata «Terminal 
Plurimodale d’Altura Vgate» dovrebbe collocarsi 
a circa 2,3 km dalla costa, su fondali naturali a -16 
metri e sarebbe collegata alla terraferma tramite 
due viadotti su cui si svilupperebbero collegamen-
ti infrastrutturali stradali e ferroviari. Il progetto, 
secondo quanto si legge nella documentazione 
pubblicata, prevede la realizzazione di una diga 
foranea lunga 3,84 chilometri al cui interno trove-
rà spazio un terminal container in grado di ospitare 
contemporaneamente due navi portacontainer di 
ultima generazione con capacità fino a 18 mila 
Teu. Il nuovo terminal Vgate è stato progettato 

per raggiunge-
re in una prima 
fase (entro i 

primi cinque anni dall’attivazione) una capaci-
tà di movimentazione pari a 500 mila Teu/anno, 
nella seconda fase 1,2 milioni di Teu/anno e in 
un’ipotetica terza fase (dopo dieci anni d’attivi-
tà) la capacità aumenterebbe a 2 milioni di Teu 
ma richiederebbe un potenziamento del viadot-
to stradale e ferroviario con la terraferma. Nella 
documentazione si legge ancora che «il terminal 
d’altura fornirà la prima fase di manipolazione dei 
contenitori dalle navi portacontainer provenienti 
dall’Asia con un sistema terminalistico di ultima 
generazione altamente automatizzato che offrirà 
uno stoccaggio di breve giacenza dei contenitori 
che poi saranno trasferiti via camion, treni e chiat-
te per i depositi a lunga giacenza situati in diversi 
interporti nell’entroterra del porto per un secondo 
eventuale deconsolidamento più vicino agli utenti 
finali della la catena logistica (funzione di gate-
way)». Il cronoprogramma del progetto prevede 
che nel triennio 2019-2021 si espletino le fasi di 
autorizzazione dell’opera, nel quinquennio 2022-
2026 si porti a termine la costruzione del terminal 
d’altura e delle opere accessorie, più la procedura 
di gara per la gestione. (riproduzione riservata)

Progetto per terminal container offshore a Venezia 

Una ricostruzione del container terminal al largo di Chioggia


